
L
e farmacie potranno effettuare test 
diagnostici che prevedono il preleva-
mento di campioni biologici e potran-
no consentire la scelta del medico di fa-

miglia o del pediatra. In generale potranno 
operare attraverso una gamma di servizi più 
ampia rispetto a quella attuale, come l’offerta 
di tutti i vaccini riservati agli over12 (ma solo 
tramite farmacisti formati a seguito del supe-
ramento di specifico corso abilitante e di suc-
cessivi aggiornamenti annuali). Per conto di 
strutture sanitarie potranno inoltre dispensa-
re farmaci e dispositivi medici necessari a pa-
zienti in assistenza domiciliare, residenziale 
e semiresidenziale. Lo prevede lo schema di 
disegno di legge Semplificazioni, che sarà sot-
toposto al vaglio del Consiglio dei ministri lu-
nedì 25 marzo. Dalla lettura del testo provvi-
sorio del provvedimento emergono altre novi-
tà per chi svolge attività economiche: il “buo-
no pallet” che si inserisce nell’ambito del nuo-
vo sistema di interscambio per tali piattafor-
me su cui vengono posizionate le merci per la 
loro movimentazione e alcune semplificazio-
ni per le guide alpine tra cui l’esonero dalla 
presentazione del certificato di idoneità psi-
co-fisica, fino ad oggi necessario per poter 
esercitare la professione.

Farmacie pluriservizi. Le farmacie po-
tranno ampliare l’offerta dei servizi alla clien-
tela proponendo l’intera gamma dei vaccini ri-
servati agli over12 contenuti nel Piano nazio-
nale di prevenzione vaccinale la cui sommini-
strazione, però, potrà essere effettuata solo 
da parte di farmacisti formati a seguito del su-
peramento di specifico corso abilitante e di 
successivi aggiornamenti annuali organizza-
ti dall’Istituto superiore di sanità. Potranno 
inoltre effettuare anche test diagnostici che 
prevedono il prelevamento del campione bio-
logico a livello nasale, salivare o orofaringeo, 
da eseguire in locali o aree esterne “dotate di 
apprestamenti idonei” sotto il profilo igieni-
co-sanitario e atti a garantire la tutela della ri-
servatezza (compresi nella circoscrizione far-

maceutica prevista nella pianta organica di 
pertinenza della farmacia stessa). Sarà possi-
bile per due o più farmacie di proprietà di sog-
getti differenti, di poter esercitare in comune 
i servizi offerti anche utilizzando i medesimi 
locali separati, previa stipula del contratto di 
rete. Le farmacie potranno consentire la scel-
ta del medico di medicina generale o del pedia-
tra di libera scelta. Inoltre potranno dispensa-
re per conto di strutture sanitarie farmaci e di-
spositivi medici necessari a pazienti in assi-
stenza domiciliare, residenziale e semiresi-
denziale. Per una più rapida identificazione 
le farmacie pluriservizi verranno contraddi-
stinte, oltre che dalla croce verde, anche da 
una indicazione ad-hoc “Farmacia dei servi-
zi”  associata  all’identificazione  dei  titolari  
che offrono i servizi.

Pallet. Il pallet è uno strumento fondamen-
tale per la movimentazione e lo stoccaggio del-
le merci mediante l’uso di carrelli elevatori, 
transpallet e simili. Il nuovo sistema di inter-
scambio di pallet si applica ai pallet standar-
dizzati utilizzati per la produzione, lo stoccag-
gio, la movimentazione e il trasporto di merci 
nel territorio nazionale, contraddistinti  da 
marchi registrati. I soggetti che ricevono pal-
let sono tenuti a restituirne un numero ugua-
le, con caratteristiche simili, entro determina-
ti termini. In caso di impossibilità, devono 
emettere un buono pallet. La mancata restitu-
zione entro sei mesi comporta sanzioni. Sa-
ranno le associazioni di categoria a elaborare 
delle linee guida operative.

Guide alpine. Non saranno più tenute a 
presentare il certificato di idoneità psico-fisi-
ca e potranno ottenere l’abilitazione senza 
aver lavorato per dieci anni come “aspiranti 
guide alpine”. La loro iscrizione negli albi ha 
validità per tre anni e il rinnovo sarà condizio-
nato al soddisfacimento degli obblighi di ag-
giornamento professionale.
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Un incremento del contenzioso davanti al Tribunale dell’Unio-
ne europea nel settore della proprietà intellettuale (310 cause 
nel 2023 contro 270 nel 2022) e in quello della politica economi-
ca e monetaria, settore che comprende, segnatamente, il diritto 
bancario (56 nuove cause promosse nel 2023). Sempre lo scor-
so anno è sorto un nuovo contenzioso in materia di regolazione 
dei mercati e dei servizi digitali. Sono alcuni dei numeri conte-
nuti nelle statistiche giudi-
ziarie 2023 che confermano 
l’aumento  strutturale  del  
contenzioso in Corte di giu-
stizia Ue. Davanti alla qua-
le sono aumentati i ricorsi 
diretti (ricorsi di annulla-
mento e ricorsi per inadem-
pimento, in particolare nel 
settore dell’ambiente) pro-
posti dinanzi alla Corte di 
giustizia, mentre in mate-
ria pregiudiziale, il settore 
che ha registrato il maggior 
numero di questioni sotto-
poste ai giuici è stato quello 
dello spazio di libertà, sicu-
rezza e giustizia (con riferi-
mento, segnatamente, al di-
ritto d’asilo). Circa la prove-
nienza geografica delle do-
mande di pronuncia pregiu-
diziale, si registra la cresci-
ta del numero di domande dei giudici di Bulgaria, Polonia e 
Romania. Pere quanto riguarda invece il Tribunale, è stata 
raggiunta la soglia delle 20 mila cause promosse a partire dal-
la sua creazione. Un incremento delle cause promosse si riscon-
tra, in particolare, nell’ambito della proprietà intellettuale e 
in quello della politica economica e monetaria (segnatamente, 
del diritto bancario). Aumentano le cause definite e si mantie-
ne a un livello soddisfacente la durata dei procedimenti (18,2 
mesi in media) grazie anche al raddoppio del numero di giudi-
ci. Il numero di cause promosse dinanzi ai due organi giurisdi-
zionali nel 2023 ha raggiunto, per la prima volta nella storia 
dell’istituzione, la soglia simbolica di 2 mila. Tuttavia, questo 
totale comprende una serie di 404 cause promosse dinanzi al 
Tribunale nell’ottobre 2023 che sono, sostanzialmente, identi-
che. Non tenendone conto il numero di ricorsi proposti si collo-
ca a un livello vicino a quello degli anni precedenti (1.710 nel 
2022 e 1.720 nel 2021).

I
n arrivo  il  nuovo  decreto  
EoW Inerti, cioè il nuovo re-
golamento che stabilirà i cri-
teri specifici nel rispetto dei 

quali i  rifiuti inerti derivanti 
dalle attività di costruzione e di 
demolizione e  gli  altri  rifiuti  
inerti di origine minerale, ces-
sano di essere qualificati come 
rifiuti a seguito di operazioni di 
recupero, ai sensi dell’articolo 
184-ter del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Testo Unico 
Ambientale). Gli inerti recupe-
rati (cemento, mattoni, matto-
nelle etc.) potranno essere desti-
nati alla realizzazione di sotto-
fondi  stradali  e  ferroviari,  
all’impiego in miscele bitumino-
se, al confezionamento di malte 
e calcestruzzi, nonché alla rea-
lizzazione di riempimenti e col-
mate.
Entro 120 giorni dalla pubblica-
zione dovrà essere presentata 

la  domanda  di  adeguamento  
del titolo autorizzativo da parte 
degli  impianti  produttori  di  
EoW Inerti.

Importante:  la  pubblicazio-
ne del nuovo decreto EoW av-
verrà  nei  termini  previsti.  Il  
Milleproroghe di fine anno ave-
va infatti portato al 5 maggio 
2024 il termine per l'adegua-
mento ai criteri di cui al Regola-
mento 27 dicembre 2022 n. 152 
sui criteri EoW per gli inerti 
con una complessa architettu-
ra normativa. Aveva cioè proro-
gato proprio al 5 maggio il ter-
mine per presentare la doman-
da di adeguamento al regola-
mento n. 152 dando, quindi, più 
tempo per la messa a punto del 
nuovo decreto, rispetto al quale 
era stata avviata, nel frattem-
po, una procedura di consulta-
zione.

Ma le buone notizie sono ad-
dirittura tre in quanto il vice mi-
nistro  dell’Ambiente  Vannia  

Gava ha annunciato il 21 mar-
zo anche l’avvio della consulta-
zione pubblica su end of waste 
da spazzamento stradale. Se-
condo Gava “L’obiettivo è mas-
simizzare il recupero di mate-
riale inerte da spazzamento e 
promuoverne il riutilizzo, ridu-
cendo il conferimento in discari-
ca”.

Il nuovo decreto EoW inerti 
prevede che il produttore di ag-
gregato recuperato (EoW Iner-
ti) dovrà conservare per cinque 
anni dalla data dall’invio all’Au-
torità Competente, presso l’im-
pianto di produzione o presso la 
propria sede legale, copia della 
dichiarazione  di  Conformità  
del materiale prodotto, anche 
in formato elettronico, metten-
dola a disposizione delle autori-
tà di controllo che la richieda-
no.  Altro  obbligo  importante  
per il produttore riguarda il pre-
lievo di un campione da ogni lot-
to di aggregato prodotto in con-

formità alla norma UNI 10802.
Tali campioni dovranno con-

servati presso l’impianto di pro-
duzione o presso la propria se-
de legale per un anno dalla da-
ta dell’invio della dichiarazione 
di Conformità.

Quali i rifiuti da avviare per 
la produzione di EoW? Cemen-
to, mattoni, mattonelle, cerami-
che pietrisco, scarti di ghiaia, 
polveri ed altro ancora. Tutta-
via, in via preferenziale, i rifiu-
ti inerti dalle attività di costru-
zione e di demolizione ammessi 
alla produzione di aggregati re-
cuperati provengono da manu-
fatti sottoposti a demolizione se-
lettiva.

Le verifiche sui rifiuti am-
messi alla produzione di aggre-
gato recuperato dovranno inclu-
dere l’esame della documenta-
zione a corredo dei rifiuti in in-
gresso,  il  controllo  visivo  ed  
eventuali controlli supplemen-
tari.  A tal  fine,  il  produttore 

dell'aggregato recuperato deve 
dotarsi di una procedura di ac-
cettazione dei rifiuti idonea a 
verificare che gli stessi corri-
spondano  alle  caratteristiche  
previste  dal  presente  regola-
mento. Per le imprese registra-
te  ai  sensi  del  regolamento  
EMAS(Ce) e per le imprese in 
possesso  della  certificazione  
ambientale Uni En Iso 14001, 
detto  sistema  sarà  integrato  
nel sistema di gestione ambien-
tale.

Il fulcro del nuovo decreto è 
l’allegato 2 in cui sono indicate 
gli scopi specifici dei materiali 
aggregati recuperati e le norme 
tecniche da applicare. Da que-
ste nuove norme si attendono 
la possibilità in concreto di uti-
lizzare l’EoW Inerti. Infatti, i 
precedenti standard del regola-
mento n. 152/2022 erano tal-
mente restrittivi  da risultare 
inapplicabili.

Proprietà intellettuale,
più liti al Tribunale Ue

La Corte di giustizia Ue

In arrivo il decreto EoW Inerti. In consultazione regole end of waste da spazzamento stradale

Scarti dall’edilizia per far strade
Disco verde al recupero di cemento, mattoni, mattonelle
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